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Il così detto “fondo per il Culto, 
E’ stata distribuita ai deputati la rela- 

zione dell'on. Fani sul Bilancio di previ- 
sione della spesa pel Ministro di (Grazia 
e Giustizia e dei Culti per l’esercizio fi- 
nanziario -1909-1910. 

Detta relazione comprende anche il bi- 

lancio della Amministrazione, del fondo 

Per il Culto la quale, pur essendo ente 

autonomo con rendite proprie, dipende dal 

detto Ministero. di 14: 
La relazione prova il graduale sfacelo di 

Questa amministrazione. 

Il relatore incomincia con una nota non 
lieta. Anche in quest'anno perchè il conto 
Preventivo della spesa si chiuda in pareg- 
gio, occorre alienare una parte di. capitale 
@ precisamente 2 milioni 320 mila e 175 
lire!... Una bazzecola! 

Da cinque anni si va avanti così e la 

  

= fortuna patrimoniale dell’Eute in questi 
Cinque anni è diminuita di 
lire 1... 

A questo doveva inevitabilmente arrivarsi 
Per la via che da tempo è battuta e che ha 
‘Costituito argomento di rilievo, di censura, 

di proteste, non solo dagli Enti interessati, 

ma anche da parte della Giunta Generale 
del Bilancio. 
Auche la Giuata rileva che la precipua 

Tesponsabilità di questa condizione dolorosa 
risale al Governo, perchè questo, quando 
ha avuto bisogno di denari, ha prelevato 

al patrimonio del fondo per il Culto nien- 
temenoe che circa trenta milioni sotto forma 
di anticipazione di quello che le leggi 
eversive a lui riserbavano allorchè fosse 

ben 6.54.343 

| Stato “per intiero cancellato l’onere delle 

| impossibilità materiale in cui erano i be- 

«« giungere il minimum della congrua loro 

  

tennero dietro altre due, dell’ Appello di 

Napoli 3 agosto a 30 dicembre 1908. 

La prima proferita nella causa del Par- | 

roco Jadanza contro il Fondo Culto leggesi 

nella Rassegna di Diritto Ecclesiastico (Na- 

poli- Roma) anno I disp. VII-VIII- pag. 473; 

e il chiar. avv. Alfredo Petrillo, direttore 

del giornale e patrocinatore del Parroco, 

scrive in nota: 
«La Corte ha accennato ai due argo- 

menti sostanziali a favore dei Parroci: 

l intangibilità dell’assegno minimo e la 

neficiati di provvedersi, in pochi giorni, 

delle necessarie autorizzazioni per richie- 

dere il rimborso del capitale investito ln 

rendita-e trovare un nuovo impiego (ivi)». 

L'altra, in causa del Parroco F unicelli, 

patrocinato pure dall'avv. Petrillo, è pub- 

blicatata nel’ Foro Italiano a. c. I col. 470. 

La massima proclamata dalle due sen- 

tenze dell’Appello di Napoli è chiarissima, 

cioè: « In seguito alla conversione della 

«rendita, i Parroci che ebbero la congrua, 

«in tutto o in parto, in certificati del do 

« bito pubblico, hanno diritto verso il Fondu 

« per il culto alla differenza degli interessi 

«che percepiscono in. meno, sino 2 rag- 

« spettante per legge » Ve , 

La Corte pone il quesito nei veri Suol 

termini. Riconosce la Corte allo Stato il 

diritto di convertire la rendita senz’obbligo 

di riparare il danno ai possessori perocchè 

non vi è lesione -di diritto quando lo Stato 

è pronto a rimborsare il capitale; se non 

si accetta il rimborso, è per la libera vo- 

lontà dei creditori. Lesione di diritto  1n- 

vece vi è di fronte ai Parroci, al quali, 

in virtù specialmente delle leggi 30 giugno 

Parlamento Nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI 

  

L'attacco anticlericale - L'inchiesta sulle Congregazioni 

religiose - Le risposte del Ministro 

A martedì l’elezione di Riccardo Luzzatto 
ROMA, 21. 

Seduta anticlericale quella di oggi alla 

Camera. Parlando aul bilancio della Giu- 

stizia, l’on.. Chiesa, richiama l’attenzione 

del Governo e della Camera sull’ invadenza 

delle corporazioni religiose, grave que- 

stione che il partito al quale l’oratore ap: 

partiene agiterà indefessamente innanzi al 

Parlamento e al Paese senza dar tregua 

finchè non si giunga alla solenne e piena 

affermazione dei diritti dello Stato laico 

di fronte a sempre rinnovantisi tentativi 

di prepotenza della chiesa. z 
Afferma essere vana illusione il supporre 

o lo sperare che la Shiesa sia per rinun- 

ciare o per transigere, di fronte allo Stato, 

ad una parte qualsiasi delle sue pretese : 

perciò non comprende certe esitazioni © 

certe dedizioni. 
I 

Afferma che la soppregsione delle case 

religiose sancita dalla léSge è rimasta una 

vana parola; la manomorta larvata sotto la 

forma delle così dette pie proli, risorge In 

tutte le nostre città e appresta un nuovo 

tesoro di guerra per l’eterno nemico della 

patria e della libertà. i : 

Chiede che cosa sia avvenuto dell’ in- 

chiesta disposta dall’on. Sacchi allorchè fu 

Guardasigilli sul movimento congregazioni. 

sta e chiede quali ne siano i risultati. 

sacondo è stato chiesto. Si verrebbe così a 
consacrare con una legge: il prete che ce- 
lebra il matrimonio religioso» 

Mettiamo il caso di contravvenzione a 
questa legge.: il prete che celebra il ma- 
trimonio dovrebbe essere incarcerato. 

Voci — E gli sposi? 
° Orlando — Anche gli sposi, che sareb- 
bero i veri colpevoli. Ma, onorevoli colle- 
ghi, fra il crescere dell’anticlericalismo ed 
ed il crescere del clericalismo, lasciate che 
ci rimanga qualche liberale. 

Le ragioni precipue per le quali si vor- 
rebbe fare questa riforma sono l’ ignoranza 
della legge da parte delle donne, che pos- 
sono essere ‘esposte ad inganni dolorosi, e 
l'ostilità del clero, il quale per avversione 
al principio del matrimonio civile si ado- 
pera a tutto potere contro di esso. Ma c'è 
bisogno di questa legge ? 

Dal 1872 al 1899 sono'stati presentati 

otto progetti su questo argomento e dal 
1899 ad oggi nessuno. 

Promette a ogni modo di studiare la 
questione ed invoca il parere di Stanislao 

Mancini, il quale erd recisamente contrario 
a consacrare con una legge la precedenza 
dl matrimonio civile. 

Riguardo alla ricerca della paternità nota 

come la questione non è di abolire pura- 

I gran Budda 
Meglio Budda che Cristo !... ecco il grido 

dei moderni anticristiani. E intorno a 
Budda è una fioritura di libri, di cate- 
chismi, di monografie da far credere che 
il buddismo stia realmente per trapiantarsi 
tra noi. Ecco perchè il prof. Italo Rosa ha. 
lanciato un suo libro per rispondere a 
queste tre domande: Budda ha esistito ? 
— Vi sono analogie tra Budda e Cristo? 
— La morale di Budda è una morale? — 
E vi risponde trionfalmente. 

PRIMO PUNTO. 

«Su quali fondamenti poggia la realtà 
storica di Budda?» Budda vuol dire desto 
e si designavano così quegli individui che 
a lunghi intervalli di tempo, venivano a 
rammentare la dottrina. del Nidrano di- 
menticata. Fra questi, uno, sarebbe stato 
il principe Siddharta di potente famiglia, 
di cui il Sena t nega l’esistenza. Quando 
egli visse? 

De Gubernatis scrive : 
« Intorno alla età della sua esistenza si 

è discusso e si discuterà fino a quando 
alcuno non venga decisamente a provare 
come neppur questo Boddha Kakiamuni ha 
mai esistito o rechi innanzi prove contem- 
poranee alla sua esistenza ed incontrasta- 
bili. I buddisti meridionali di Ceylan col- 
locano la morte del gran Buddha nel 544 
avanti Cristo; quelli settentrionali o della 
Cina, deb Napal e del Tibet fanno morir 
Budda circa 1000 anni innanzi Cristo... I 
libri Tibetiani danno’ 14- età diverse per la. 
morte di Buddha: da 2442 anni fino a 
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Lo Stato, annualmente piglia dal fondo 
Per il Culto varii ‘contributi per. la com- 
Plessiva somma non indifferente di trecen- 
toduemila cinquecento tire! 

Eccone la enumerazione : 
Per pagare il servizio che l’ Amministra- 

zione riceve dalla Corte dei eGuti, è annul- 
mente posto a carico del fondo Culto il con- 
tributo allo Stato di annue L. 76.000. 

Per pagare il servizio, del quale può il 
fondo Culto avere eventualmente bisogno 

da parte dell’ avvocatura Erariale, 1’ Ammi- 
Distrazione paga allo Stato annue L. 80.000; 

Per quel servizio eventuale di gestione 
che al Fondo Culto prestano gli uffici finan-. 

_ziari delle varie regioni del Regno, lo Stato 

SÌ fa pagare dal fondo Culto 140.000 Lire 

aunue, previste in quest'anno in L. 130,000, 
Rd infine per quel servizio di cui pure 

Per la sua gestione il fondo Culto è cagione 

al Ministero di Grazia e Giustizia — ossia 

ìl Ministero dal quale dipende ! ! — lo Stato 
St fa pagare annue L. 16.500. 

In totale, come abbiamo detto annue 
302,5001 > 

In presenza delle condizioni disastrose 

In cui versa 1’ Amministrazione, sono ra- 
Blonevoli questi contributi ? 

Dinanzi ad una situazione così urgente e 

lire 

Così grave, dinanzi al pericolo che ormal 

Corre ‘questo Ente che le leggi di soppres- 

Stone destinavano ai fini della istruzione, 

‘lella carità, della beneficenza, il Governo 

d il Parlamento dovrebbero provvedere... 

Ma si tratta di Culto, di sacerdoti. di 
Parroci; di milioni rubati al patrimonio 

della Chiesa ; e nessuno se ne incarica. 

————_ 0° 

A proposito di cavoli 

-_ L'’avwocato Antonio Gastaldis scrive nella 
ifesa : i 

«Sa la memoria non m’ inganna, parmi 
‘avere annuoziato altra volta che il Tri. 

Unale di Maserata con sentenza 11 mag- 
Bio 1907 giudicava che il supplemento di 

Congena ai Parroci deve aumentarsi di tanto 

lù quanto è diminuita la rendita in forza 

Blugno 1906. 
uella sentenza fu pubblicati nel Con- 

enzioso Ecclesiastico 1907 p. 361, con una 

nota illustrativa dei valenti. redattori del 

ritto Koglesiastico Italiano anno I pag. 

Iii: ed anche del ‘Repertorio del Foro 

taliano 1907 voce Parrocchia n. 40. Alla 

Seotenza del Tribunale di ‘Macerata ne 

ASA DI CURA 
Approvata con decreto delta R. Prefettura 

irc, 

‘dita sebbene necessaria, © finalmente, se 

\trario, non possono valere per la congrua 

a conversione ordinata con la legge ZO   
1869, Annali v. a. I. 13 e 24 marzo 1873, 

Monitora Milano v. a. P. 486), che è ven- 

permuta, nella 
: il carattere di una 

i 
un’altra 

quale si dà una cosa per averne 

(articoli 1549 Cod. Civ.). e 

Vendita o permuta, la conversione del 

beni immobili degli enti ecclesiastici ope- 

rata dallo Stato è sempre un contratto ; 

non fu un'operazione di credito, nè peggio 

ancora un'operazione di indole finanz aria; 

e i contratti debbono essere rispettati. Le 

ragioni che da taluni si adducono in con- 

arrocchiale, in ordine alla quale la ren- 

tiita pubblica altro non è che il modo di 
pagamento, dos È Se di un 

ico incombente btato. 

Cate sarà il responso della Suprema 

Magistratura, cui one do? farà ri- 

so il Fondo per il culto 

SR sla Cassazione di Roma che 

ebbe a dichiararlo con la sentenza @ Se- 

zioni unite 18 gennaio 9 4 febbraio 1908. 

(Il Diritto Ecclesiastico Ital. anno I. pag. 

135 e nota). La congrua parrocchiale ha 

carattere alimentare. Chi avra il potere di 

togliere anch» in pirte quegli alimonti ch 

sono strettamente uecessari alla vita? Hu 

detto : necare videtur qui alimoniam dene- 

gat ! E ciò non sarà mai per fare la nostra 

‘Magistratura Suprema ! 

PEL VOTO ALLE DONNE. 

A Roma è stata inaugurata la nuova 

sede del Comitato Nazionale per il voto 

alla donna, in Piazza Fiammetta. All’as- 

semblea numerosa intervennero dame del- 

l’aristocrazia, signore e signorine. Donna 

Giacinta Martini, che presiedeva, espose 

l’opera compiuta dal Comitato” durante la 

campagna elettorale ; accennando all’ inter- 

vento di alcune socie 10 tutti i comizi che 

ebbero luogo nelle varie regioni e ai di- 

scorsi pronunziati a pro dei candidati « de- 

mocratici ». 
La marchesa 

una sua. relazione | 

forio per 1 

to a Londra- 
Dr; signorina Tloiss, segretaria, pr 

degli ordini del giorno votati dalle teleto- 

niste e dalle custodi di scuole comunali in 

recenti assemblee, coi quali sì aderisce al- 

‘agitazione e si esprime la speranza cha il 

Pellicano diede lettura di 

sul recente congresso 

1 voto alla donna te- 

‘vende lavori femminili garantendo 

  
Governo conceda presto l’invocata riforma. 

per le. malattie di MI 

le congregazioni femminili struttando il 

lavoro e le forze delle fanciulle loro affi- 

date, fanno illecita e dannosa concorrenza 

al libero lavoro, provocando un rovinoso 

ribasso nel prezzo della mano d’opera fem- 

minile. 
Cita il caso di una congregazione che 

in sul 

fitto ai compratori l’ indulgenza plenaria 

dei loro peccati (!) 

Osserva che la stessa beneficenza è eser- 

citata dalle fraterie In UNA forma gretta, 

sntiquata e contraria a Qualsiasi! criterio 

moderno. È i ; 

Di fronte a tanti danni, a tanto peri 

colo da ogni parte invadente, il meno ‘ha 

si può pretendere è la rigorosa difesa della 

lesse contro gli infiniti attentati cha si 
mele) 

fanno per frodarla. __. | 

Chiede conto alla Regina Madre sul come 

spenda il milione di d.te decretatole dallo 

Stato; poichò egli 82 che solo nel 1908 

la regina diede 60 mila lire a frati e a 

Pn ad altri fatti che qualifica atti 

di dedizione del potere pubblico di fronte 

al potere del Vaticano e conclude invo- 

cando l’abolizione della legge delle gua- 

rentigie, il riordinamento del patrimnio 

ecclesiastico, nuove e più severe leggi sulle 

corporazioni religiose e una più energica 

difesa della laicità dello Stato. 

Termina psesentando il seguente ordine 

5; Feo invita il Guardasigilli a 

invigilare sull’applicazione po leggi sop- 

pressive delle corporazioni re.ig'ose che le 

tendenze prevalenti della politica  gover- 

nativa permettono sieno, audacemente vio- 

‘ore un piccolo incidente tra Chiesa e 

Micheli, durante il quale il President@ ebbe 
a sclamare: Ma, on. 

tolleranza veramente vergognosa! — ha la 

parola il ministro Orlando, il quale — ri- 

sposto agli oratori che discussero intorno 

alle riforme e alle carriere giudiziarie — 

passa a toccare i puoti risguardanti l’anti- 

clericalismo. 
i 

E parlando della proposta Muratori per 

la precedenza obbligatoria del matrimonio 

civile sul religioso, dice: Dichiaro di non 

avere nessuna simpatia 10 questo istituto 

perchè pur credendo di avere la fede più 

saldamente laica di quanti sono alla Ca- 

mera non ritengo necessario di sancire per 

legge la precedenza del matrimonio civile 

  

Chiesa, questa è in-| 
; civile e religiosa.   
  

cooa l’ex deputato Santini, il quale affrontò 
il maleducato repubblicano coprendolo di 
vituperi. Chiesa reagì e tra i due si stava 
per passare a vie di fatto, quando s° in- 
t:rposero i colleghi che impedirono il pu- 
gilato. . . 

SENATO." 

Senatori convalidati — Interpellanza. 
Oggi il Senato ha ripreso le sedute con- 

validando la nomina a senatori dei signori 
Avarna, Bertetti, Centurini, d’ Alife Cae- 
tani, Falconi, Lucca, Tarditi. x 

Il senatore Todaro ha svolto l’ interpel. 
laoza al ministro della Istruzione Pubblica 
per sapere in che modo intenda il governo 
stabilire la università di Messina. 

Rava rispose dicendo che il governo non 
intende troncare la vita di un istituto come 
l'università di Messina. 
Domani seduta. 

JI quarantesimo di un circolo. 
Il Circolo di San Pietro ha coronato le 

feste del quarantesimo anniversario della 

  

sua fondazione con un banchetto cui pre- 
saro parte oltre 200 commensali. 

Il Numero unico pubblicato per la cir- 
costanza illustra le opere compiute: Dor- 
mitori economici, cucine economiche, Se- 
gretariato del Popolo, Opera catechistica, 
Assistenza ai pellegrini, Foglietti domeni- 
cali e -1’ Opera dell’assistenza religiosa, 
morale e civile dei lavoratori dell’Agro 
romano, iniziata dei Circolo e poscia resasi 
indipendente (pur continuando a tenere le 
adunanze nel Circolo stesso):. per la quale 
già 43 cappelle sono ora ufficiate, costi- 
tu-ndo in mezzo ad estesissime zone, come 
tavti centri di salutare propaganda cristiana 
e di soccorso, per tanta povera gente, in 
gran parte nomade, e quasi assolutamente 
priva: di tutto ciò che occorre alla vita 

  

Ora è la volta dell’ Etna. 
Si ha da Catania: Da parecchi giorni 

si è accresciuta l’attività sismica delle re- 

gioni etnee. In Mi!o, a breve distanza di 

tempo, sono avvenute tre scosse di terre- 
mote ondulatorie. La terza, avvertita da 
tutta la popolazione, ha destato un certo 
panico. La scossa è stata avvertita anche a 
Santa Venerina. 

Stamane, sopra al cratere centrale del- 
l’ Etna si osserva un pennacchio di fumo 
denso, frammisto a cenere. 

  
cronologia letteraria indiana. Né st tien 
conto o pochissimo del carattere. favoloso 
che ha quasi tutta la vita del Buddha ». 

Ma si ha almeno la certezza dell’età e 
della autenticità dei libri buddistici, uniche 

fonti da cui si traggono le notizie e le 
innumerevoli leggende intorno alla vita del 
Buddha ? 

. Già Weber nel 1852 mise in dubbio la 
data che il Burnouf ed altri assegnavano 
alle scritture buddistiche del settentrione ; 
ed il Wassilief, con documenti attinti alle 
biblioteche cinesi, confermò que’ dubbi. 
Ritenute apocrife le leggende compilate in 
lingua dotta, si riguardano come autentici 
i testi dell’India meridionale seritti in 
lingua volgare, detta pali. Primo fra essi 
è la storia della conversione dell’ isola di 
Ceylan. Ma questa non risale oltre il se- 
colo V. avanti Cristo, cioè, circa 1000 anni 
dopo Buddha, ammettendo che sia esistito 
500 anni avanti Cristo. 

Perciò il Dahlmann ha ragione di so- - 
stenere che l’autenticità delle leggende re- 
lative alla vita e alla dottrina del Buddha 
si assume dai suoi fedeli più che altro per 
effetto di buona volontà, la quale suppli- 
sce alla mancanza di fondamento storico. 

L'Autore conelude dicendo, che Buddha 
non è il nome di un uomo, è più propria- 
mente il nome di una - setta la quale nella 
sua stessa dottrina, non ha serietà di fon- 
damento storico; è un lavorio di secoli, 
che porta le traccie di mutamenti, di tra- 
sformazioni infinite. 

SECONDO PUNTO. 

Ma non mancarono per questo i paral- 
leli fra Buddismo e Cristianesimo, e a 
compilarli non si tralasciò Ja goffaggine più 
ridicola, la menzogna più-palese.. Infatti 
sulla fine del 1894 scappò fuori certo No- 
tovich, ad annunziare una strepitosa no- 
tizia, raccolta da molti giornali con una 
grande compiacenza. Mentr’egli viaggiava 
nell'Asia centrale, per un incidente suc- 
cessogli a Nepal, fu ospitato in un mona- 
stero di lam? o bonxi buddisti. Che è, ‘che 
non è (ma guardate fortuna !), gli capita 
fra le mani un vetusto e prezioso mano- 
scritto in lingua sanserita, da cui risul- 
tava sicuramente che Gesù nella sua gio- 
vinezza era stato in India ad iniziarsi alle 
dottrine del Buddha. Per tal modo non 
sarebbe rimasto più alcun dubbio sulla de- 
rivazione della dottrina di Cristo da quella 
di Buddha, e. nel tempo stesso si confer- 
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mava l'ipotesi timidamente avanzata da 
qualche spregiudicato circa 1)’ incontro del 
Nazareno coi maestri del buddismo in Ales- 
sandria, oppure in India stessa. Poco dopo 
lo stesso. Notovich pubblicava in diverse 
lingue la Vita sconosciuta. di Gesù, nella 

_ Quale rappresentavasi il giovanetto Reden- 
tore tra i novizi d’un monastero buddista, 
intentoad apprender le dottrine, che poi 
in più lontano paese avrebbe  spacciate 
come roba propria. Questa voita i dotti, 
anche increduli, non la presero sul serio, 
memori delle sfrontate menzogne, che pri- 
ma lo Jacolliot avea tentato di far passare 
per merce indiana. Ma quel pagliaccio del 
Notovich aveva fatto i conti senza l’oste; 
e la parte di questo fu rappresentata dagli 
Inglesi. Essi rifecero la strada fatta da lui, 
recandosi nelle località ‘designate. Ebbene 
il suò racconto risultò essere nient'altro, 
che un intreccio di falsità. dal principfo 
alla fine. Falsa la dimora nel monastero, 
falsa la scoperta del manoscritto, falso 
tutto! » ci i 

Del resto autentici scienziati non man- 
carono a demolire con le più semplici os- 
servazioni questo traballante sistema di in- 
venzioni e sofismi: Jacobs e Miller ne 
Si fede, Ì 

TERZO PUNTO. 

E finalmente Italo Rosa viene-ad una 
minuta critica della famigerata teoria Bud- 
distica e ne dimostra, con citazioni auto- 
revolissime tutta 1’ inanità ed ancora la 
sua triste potenza deleteria. 

Koeppen osserva che la morale di Budha 
è negativa. Il Mariano nota che il Buddi- 
smo ha un’unico intento, di ricondurre 
l’uomo ad annullarsi come uomo. E la be- 
nevolenza, la beneficenza, l’amore non hanno 
alcuna ragione, alcuna spinta ad effettuarsi. 
E alla virtù e al suo esercizio è impedi- 
mento insormontabile l'aspirazione suprema 
ad un quietismo impassibile, rafforzata dalla 
convinzione, che: non solo in esso ci si 
trova meglio, ma che per esso vi è da 
aspettarsi un ricco guiderdone. 

« To dico, soggiunge il Saint Hilaire, 
che vi è abbastanza (nella dottrina del 
Buddha) per falsare tutt’ intera la morale; 
ed io attribuisco, senza esitare, a questa 
preoccupazione egoistica della ribmpensa 
ed all’ idea del Nirvana, quasi tutti gli er- 
rori del Buddismo ». 

Grandissima pertanto dice il Laboulaye, 
sarebbe .l’ utilità d’ una storia generale del 
buddismo, per dimostra che « esso, logoro 
dal tempo come si logora 1’ errore; ritiene 
in isterile insensibilità i popoli da lui as- 
sonnati >, 

E il prof. Gabba, nota infine: «ed ora 
1° India, come il resta d’ Orient#, è una so- 
cietà posta al bivio o di finire per depe- 
rimento, o di rigenerarsi, se è possibile, i 
opera del ‘cristianesimo ».. 

A prova dell’ imper fezione etica del Bud- 
dismo, come osserva giustamente l’autore, 
sta la barbarie e la. negazione assoluta 
d’ogni iniziativa e d’ ogni desio di civiltà | 
e progresso nelle nazioni che vivono Sotto 
il suo incubo. 

E se il popolo giapponese ha potuto scuo- 
tersi dal suo indifferentismo buddista, lo 
deve a quel raggio di civiltà: che gli ar- 
recò il Cristianesimo, il quale pianta do- 
vunque arriva, anche frai più ostinati ne- 
mici, quella Croce che li soggioga e li af- 
fascina, 

Ma il Buddismo è Iotiziono? Il Costa il 
quale se ne fa apostolo tra noi, ammette 
che in esso non si trovi .1’ idea di Dio: ora 
l’ ieea di Dio, il sensus numinis, come 
dice Max Miller, è la base, il principio 
d’ogni religione. Ora. il. Buddismo non è 
adunque che una dottrina filosofica secondo 
il Washburn, o una dottrina sociale secondo 
il Fiele, una specie di socialismo predicato 
contro la tirannia de’ Bramini oppressori 
del popolo. Donde l’aura popolare di Budda, 
dende tutta la sua fama, accresciuta ed in- 
nalzata a più alto fastigio, .dall’ immaginoso 
è fanatico spirito orientale, che alla dottrina 
dell’uomo innestò più tardi 1’ idea dî Dio, 
e ne fece una religione. 

‘CONC ®LUSION E. 

L’ ultima pagina con cui Italo Rosa 
chiude il suo studio critico, è tutto un 
inno al Cristianesimo, rigeneratore della 
umanità, nell’amore e nella virtù. 

Nell’amore e nella virtù che sa il sacri- 
ficio, sconosciuto al Buddismo è riposto 
l'avvenire del mondo. La società si affanna, 
come nota il Kant attorno a tre problemi: 
«qui credendum®? qui sperandum ci quo 
tendendum? quid agendum? » 

« Ebbene, soltanto il Crisfianesimo — 
risponde l'Autore — ha saputo risolvere 
pienamente questi grandi quesiti, e soddi. 
sfare tutte le esigenze della mente e del: 
cuore. Soltanto il Cristianesimo ha. potuto 
porgere un fine morale alla vita umana, 
che non fosse chimerico 0 contradditorio ; 
e ha saputo logicamente dare il nuovo co. 
mandamente, quello del mutuo amore, ‘da 
cui vennero î miracoli inesauribili della 
carità e le più immacolate e fulgide glorie 
della civiltà. 

«Solo per esso si rese vana la domanda, 
se la vita fosse piacere o dolore, poichè è 
apparsa mè quello nè questo, ma ben altro ; 
e il piacere e il dolore sono rimaste due 

gruccie sulle quali l’uomo cammina, senza 
«che nè Vuno sia la sua meta necessaria, 
nè l’altro la sua meta desiderata! » 

Comprenderà il lettore che a noi non 
resta che deporre la penna! 
È ni cata 

— re 

900 passeggeri bloccati dai ghiacci 
a bordo di un piroscafo. 

Londra, 21, — Il Daily Telegrap ha da 
 S. Giovanni di Terranova : 

Il piroscafo Mongolia, proveniente da 
Glasgow e Liverpool e qui diretto con 
circa 500 passeggeri a bordo è stato bloc- 
cato dai ghiacci formatisi nel porto. 

Esso si trova in grave pericolo perchè 
continuando il vento freddo di questi ultimi 
giorni il ghiaccio potrebbe addirittura spez- 
zarne la chiglia; viceversa se il vento, 
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come si spera, muterà può darsi che il 
banco di ghiaccio scivoli verso l’alto mare 
liberando il Mogolia. ‘In ogni modo il pe- 
ricolo non sembra imminente. 

Oggi 5 passeggeri, tra cui due signore, 
riuscirono a sbarcare dal Mongolia e tra- 
versando a piedi il ghiaccio si ridussero 
in salvo a San Giovanni, Gli Tr passeg- 
geri rimangono in coperta avvolti in pel- 
licce e soprabiti e armati di pazienza. 

Data: l’estensione del ghiaccio, non è 
possibile organizzare il salvataggio. 

ee ILA 

UNA RiFORMA OPPORTUNA. 

L'onorevole Mezzanotte ha presentato la 
seguente proposta di legge d’ iniziativa 
parlamentare : 

« Articolo unico: Le funzioni di depu- 
tato al. Parlamento sono ‘compatibili con 
quella di presidente e membro della Depu- 
tazione provinciale ». : 

Il divieto di candidare, nelle elezioni 
politiche, ai membri della Deputazione Pro- 
vinciale, proveniva dal fatto che il Con- 
siglio Provinciale aveva sotto di sè la sor- 
veglianza ammipistrativa dei Comuni. Di 
modo che il Presidente si poteva conside- 
rare il sindaco dei sindaci della Provincia 
e la Deputazione la Giunta delle Giunte. 

Ma dopo che i consigli comunali vennero 
per legge sottratti al controllo del Consiglio 
Provinciale e messi sotto la tutela di una 
apposita. commissione, denominata Giunta 
Prov. Àmministrativa; non era più il caso 
di mantenere tale divieto. Perciò la pro- 
posta dell’on. Mezzanotte è opportuna e 
sarà senz'altro accolta dalla Camera. 
  

L’ insuccesso dello sciopero a Parigi. 
| gasisti contrari anche essi. 

Parigi, 21. — Dal referendum fra i ga- 
sisti risultò che la stragrande maggioranza 
è contraria alla proclamazione dello scio- 
pero. Tuttavia nelle officine degli elettri- 
cisti continua l’agitazione per lo i 
generale. 

Il presidente del dipartimento Allier de- 
liberò di far custodire militarmente la fer- 
rovia allo scopo d’ impedire la distruzione 
delle linee telegrafiche. Nel circondario di 
Montlucon un distaccamento di fanteria fu 
messo a disposizione della società ferro- 
viaria di Orleans. 

1 marinai sciopereranno ? 
Dunkerque 21. —- Un comizio dei ma- 

rinai iscritti decise di proclamare lo scio- 
pero generale. 

Parigi, 21. — La confederazione gene- 
rale del lavoro pubblicherà stasera il ma- 
nifesto circa la ripresa del lavoro. 

In un comizio agitatissimo 300 postele- 
grafici scioperanti hanno deliberato la ri- 
presa del lavoro. 
—————-.- \ie—é @&ou_______t_mm 

Il calvario della Francia. 
Le. sedute alla Camera francese, causa lo 

sciopero, sì svolgono tra vivaci incidenti. 
L'altro ieri una trentina di deputati cantò 
nell’aula l’Infernazionale. B.fu tosto pre- 
presentata e presa in considerazione una 
proposta di legge fatta dall’on. Dion per 
vietare in Parlamento quel canto... Ora 
sulla buffa situazione, il conte Alberto de 
Mun scrive nel Gaulois - 

«L’ Internazionale! Trenta rappresen- 
tanti della nazione francese, ritti sui gra- 

dini, stretti gli uni agli altri, coi pugni 
in aria, urlavano insieme "inno ‘della guer- | 
ra sociale. 

Chi sa ?... Domani gli uomini dell’ In/er- 
nazionale possono essere i padroni; fra un 
anno al più, se pure la Camera giungerà 
sino alla fine della sua durata, vi saranno 
forse qui centocinquanta voci per cantarla; 
e allora quegli uomini saranno il governo, 
e bisognerà sostenerli, alla lor volta, con- 
tro coloro che laggiù nella piazza urleranno 
la Carmagnola ed il Coira. 
‘Essere per il governo contro la rivolu- 

zione! Forsechè la seduta di ieri ha potuto 
lasciar sussistere ancora un brandello di 
quest’illusione ?... Abbiamo visto; alla tri- 
buna, uomini scagliarsi. in faccia il loro 
passato di ieri con accenti di collera e 
parole o 

In un lampo, mercò fo loro mani, ci s°è 
svolta innanzi gli occhi l’opera compiuta 
in questi dieci anni che nella storia si 
chiameranno il calvario di Francia, dal 
Méline che las iò che la rivoluzione facesse 
contro di lui e de’ suoi amici le elezioni 
del 1898 perchè quelle elezioni dovevano 
insieme essere contro di noi:fino a Wal- 
deck-Rousseau che fece appello, per. una 
campagna d’anarchia, all’aiuto dei socialisti 
ed impiantò nel governo della Francia la 
guerra religiosa e la disorganizzazione del- 
l’esercito con Combes ed il generale Andrò. 
Noi espiamo 1’ ineffabile avventura che rac- 
colse nel medesimo campo, sotto la mede- 
sima tenda, Giorgio Clemenceau e Jean 
Jaurès. 

Ieri essi essi hanno parlato dell’odissea 
in cui le loro vie s’incrociano. Ah! che di- 
battito lugubre! Ma la biancheria lavata 
in famiglia era, purtroppo, il’ lenzuolo fu- 
nebre della F rancia ! SS 
  

Le occupazioni di Bava Beccaris. 
Si ha da Fossano che il generale Fio- 

renzo Bava Beccaris ha dedicato a mons. 
Manacorda nella ricorrenza del suo giubi- 
leo sacerdotale una dotta monografia sulla 
erezione del vescovado di Fossano. E° noto 
infatti che questa fu il risultato di labo- 
rioss e lunghe pratiche iniziatesi nel 1562 
e. protrattesi quasi senza interruzione fino 
al 1592, in cui, e pricisamente il 6 set- 
tembre, i-fussanesi poterono finalmente fe- 
steggiare il solenne ingresso del loro primo 
vescovo, mons. Camillo Daddei dei signori 
di Carassone di Mondovi e sciogliere inni 
di riconoscenzay alla. Corte pontificia, al 
Duca Carlo Emanuele I. ed ai saggi consi- 
glieri del Comune che si erano efficace-   

  

mente adoperati per assicurare alla città il 
vanto di essere sede vescovile. 
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Note e commenti 
  

Troppo zelo. 

Si dice che la religione è in nat è 
un errore. Mai, anzi, come adesso la reli- 
gione col suo esercizio di culto e con le 
sue cerimonie è stata in onore, almeno 
giudicando da certi fatti. Sentite. 
«A Ipplis il paroco si rifiuta di battez- 

zare un bambino, figlio di zingari scisma- 
tici; e ne è scandalo. Come? Lasciare un 
bambino senza il santo battesimo ? Urrore! 
— E lo scandalo si diffonde e viene rac- 

‘colto perfino dalla stampa per entrare e 
diffondersi tra la classe elevata. 

A Pradipozzo — su quel di Portogruaro 
— il paroco impedisce a una bandiera non 
benedetta di entrare in chiesa nell’occa- 
sione di un funerale; e ne è uno scandalo, 
Come? Un vessillo dai colori nazionali non 
può entrare in chiesa? E di conseguenza 
si obbligano .il portatore e .i soci a rima- 
nersene fuori della chiesa? Orrote! —.E 
lo scandalo si diffonde e viene raccolta 
perfino dalla stampa per accrescerne l’orrore. 

A Valeriano muore senza sacramenti un 
dabben uomo, il quale si trovava, per circo- 
stanze speciali, ad avere in vita due mogli; 
e n’è privato della sepoltura ecclesiastica. 
Ceme ? La salma, senza suono di campane, 
senza prete, senza benedizione — a mo’ 
d’un cane — accompagnato e deposto in 
una fossa? Orrore. — E*lo scandalo è 
grande ; e lo scandalo si diffonde a mezzo 
della. stampa: e. n'è recriminazione. pel 
parroco. i 

Da questi fatti, la morale è facile : 
vogliono essere ba ittezzatti, 
entrare in - Chiesa, tutti morire coi sarti 
sacramenti, tutti es ssere benedetti. In altri 
tempi essere privati di tutto ciò, non era 
scandalo ; la stampa nemmeno se ne occu- 
pava. Ora sì; perchè ora la religione... è 
più sentita e più viva. A meno che nin 
si tratti di unaolgare commedia, Nel 
qual caso ci dispiacerebbe infinitamente 
pei signori commedianti ! 

tutti 

L'attacco anticlericale. 

Eugenio Chiesa, negoziante di burattini, 
ha dunque ieri fatta — per. incarico della 
Estrema — la sua feroce requisitoria contro 
le congregazioni religiose e contro la poli. 
tica remissiva del governo. E nulla ha ri- 
sparmiato, nemmeno una augusta donna 
che dovrebbe essere — appunto pe ché 
donna. — i dentro e fuori del 
Parlamento. 

Ma cha cosa ha denunziato Von. Chiesa ? 
Furti} rapine, omicidi, grassazioni, mac- 
chinazioni rivoluzionarie, ‘attentati? In altre 
parole, ha provato, con documenti 
mano, che lé congregazioni religiose ‘sono 
associazioni a delinquere — come la ea- 
morra, come la maffia; come la mas ssoneria, 
come un qualsiasi circolo o repubbicano 0 
socialista ? Manco per sogno. 

Leggete il suo discorso, 
— orrore! — che le 
prano — e quel. Che è peggio pagando a 
contanti -— case e. terreni; che fondano 
e mantengono seuole, orfanotrofi e ricoveri 
e — quel che è peggio — senza chiedere 
un soldo a nessuno; .che molti municipi 
d’ Italia hanno la dabbenaggine di fidarsi 
di loro ; che molte monacazioni avvengono 
nonostante la propaganda anticlericale che 
fanno della beneficenza per quinto anti- 

sempre beneficenza. Termbili accuse, 
come vedete; e sono più che bastanti a 
esigere legci di repressionee di condanna, 
Non per nulla si sono proclamati ‘i prin- 
cipii dell’ 89 e si è inneggiato alla libertà 
di-pensiero, di propaganda e di associa. 
zione. 

Se noi fossimo al Parlamento, non ribat- 
teremmo sillaba di quel che disse il fab- 
bricante di giocattoli. Presenteremmo fowf- 
court una proposta di legge per sopprimere 
i circoli e la propaganda repubblicana e 

Egli. denunzia 
‘congregazioni com- 

socialista e ls logge massoniche. Dente per 
dente, o nei per libertà. 

Lo stra il buffo in questo attacco si 
è che i da un deputato a nome 
Chieba. Imaginate quindi lo strazio di que- 
sto uomo costretto a chiamarsi e a sentirsi 
chiamare tutte le ore Chiesa e per giuata 
onorevole. E’ il supplizio di Tantalo più 
vero e maggiore. Combattere la Chiesa ed 
essere Chiesa. Ma non dimentichiamoci che 
egli fabbrica burattini e che lo stato civile 
volle appunto di lui fa un burattino in- 
crostandogli un nome che per lui sa dia 
famia. 

Gli nfficiali francesi in Sindacato? 
Sembrava una doutade di Gustavo Hervè 

  

il profeta dell’ antimilitarismo, che ama di- ; 3 

interrompere spesso con qualche tirata co- 
mica il suo tragico apostolato. Ed, invece, 
era vera. Gii ufficiali usciti da Saint Ma- 
xent, la scuola rivale di Saint Cyr, si son 
costituiti in sindacato. Un sindacato di gen- 
darmi è già formato nel distretto di Parigi, 
e l’idea d’ un terzo, se si crede all” Action 
Francaise, è stata ventilata in nna riunione 
segreta in un capoluogo di provincia, dove, 
su sessantotto ufficiali, tre appena si ‘dichia: 
rarono contrari il movimento sindacale. 

Ci siamo dunque. L'armata francese «la 
grande muette «rompe la sua tradizione 
di riserva e di silenzio, e si apparecchia 
ad agitare anch’ ssa, accanto all’altra, la 
bandiera delle proprie rivendicazioni. Il ha- 
luardo immobile della repubblica borghese, 
sì muove anch'esso e segue la cor rente che 
porta tutte le classi, tutti. gl’ interessi a 
stringersi, a coalizzarsi contro quella ma- 
gnifica assemblea d’ incompetenze, che è il 
parlamento di Palazzo Borbone. 

Casi sporadici, si dirà, ma casi così sug- 
gestivi: quei tre sindacati reali e latenti 
sono l’indice d’una. tendenza. Si dia modo 
di crescere, di svilupparsi tranquillamente, 
in segreto, e si vedrà forse, tra qualche . 
anno, il fenomeno, un fenomeno che ha un 

0 precedente nella storia dei nostri 
comuni toscani; 1’ armata sindacale. 

Malattie della bocca. e dei denti 
UDINE - Via della Posta Îl. 36 - 

Rien dalle 9-12 e dalle 14 - 18 

arte pronti macine TTI EEE enrica 

tutti vogliono | 

alla. 

    

  

Gemona 
21 maggio. 

Consiglio Oomunale. — La seduta del 
nostro Consiglio Comuriale che doveva aver 
luogo giovedì 27 corr. venne trasportata a 

guente ardine del giorno: 

1. Nomina di due revisori 
sostituzione dei signori Madile G. B. e Ber- 
tossi Leonardo. 

2. Partecipazione di storno dal fondo di 
riserva. : 

_ 3. Ratifica deliberazione del Commissario 
Prefettizio relative: 

n) modificazione al Bilancio preventivo 
per l’esercizio 1909. 

b) Deroga per giorni otto dall’ applica. 

fornai. 
4. Approvazione perizia di spesa per la 

costruzione di nuove tombe nel Cimitero. 
5. Approvazione liquidazione collaudo dei 

lavori di sistemazione acquedotto di Poz- 
zalons. 
6. SP BRCOVAZIOOO liquidazione e collaudo 

dei lavori di costruzione del fabbricato sco- 
lastico di Ospedaletto. 

7. Approvazione collaudo dei lavori di 
costruzione del fabbricato scolastico di Ma- 
niaglia. 

8. Idem, di Lessi, 
9. Idem. collaudo dell’arredamento delle 

Scuole. 
10. Approvazione progetto per la costru- 

zione della strada di Buia. 
11. Riparazione e sistemazione della Log- 

gia e gradinata di accesso al Palazzo co- 
munale. 

stradali. 
13. Idem. per il servizio di fognatura 

del Capoluogo. 
14, Sussidio ai danneggiati delle valan- 

‘ ghe del Ledis. 

15. Provvedimenti per la piazza del 
Ferro, 

16. Modifica Regolamento per l’assegna- 
zione del combustibile ai comunisti poveri. 

17, Concessione combustibile ai Malghesi 
del Ledis. 3 

18. Domanda Siega Antonio per costru- 
zione di una vasca nel sottosuolo di Via 
Fossale. ; 

19. Domanda dei fornai per deroga dal- 
l’applicazione della Legge sul lavoro; 

20. Ufficio Postale ad Ospedaletto. Ser- 
vizio di trasporto e prelevo corrispondenza. 

21. Approvazione in seconda lettura della 
concessione del fabbricato già adibito per 
la Scuola di Ospedaletto per le istituzio: e 
agricole. 

22. Nomina del Rappresentante il Co- 
mune a far parte della Giunta di vigilanza 

. della Scuola d'Arte. 
23. Approvazione Balzano Impieg: ti 

Comunali, 
Seduta segreta. 

24. Nomina dell’ Insegnante di d.a e 6.a 
elementare. 

20. Approvazione in séconda lettura com- 
penso agli impiegati. G. 

Privano. 
21 ‘maggio. 

Incendio. — Ieri verso le 10 ant. si 
sviluppò un gravissimo incendio nella casa 
colonica di Colussi Giuseppe di proprietà 
del signor. Michieli di Palmanova. 

Molta gente accorse sul luogo per l’opera 
di spegnimento, ma per la mancanza di 
acqua questa giovò assai poco. Quando gli 
accorsi erano sul posto, il fabbricato era 
già tutto in fiamme, Mercè l’opera corag- 
giosa del signor Bonini di Palmanova, del 
signor comandante di brigata e di guardie 
‘di finanza, si poterono salvare gli. animeli 
e RA mobilio. 

BIARIO SACRO 

Domenica 23 — s. Desiderio. 
Lunedì 24 — s. Robustino. 

Fiere e mercati della Provincia 

Buia, ‘Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 
Romans, Godega, Vittorio. 

  

Sottoscrizione del: cattolici; friulani 
"9 della stampa cattolica. 

  

XXXXI LISTA. 
Somma antecedente L. 4821. 80. 

Durigon D. Basilio, “pp di 
Plaino » 6.00. 

Cramazzi D. Domenico, ‘parr. 
di Ziracco -. » 5.00 

Marcuzzi D. Die capp. di 
Grions » 3.00 

Vidoni D. Pietro, parroco di i 
‘Segnacco I "930 

Società catt. di M. S. di Man- 
zano, contr. pel 1909 » 3.00 

Colautti D. Giov. Maria, Ho. 
Sp. di Manzano SES 

Venuti D. Luigi, capp. di S. 
Lorenzo di Soleschiano » 2.00 

Mons. Giov. Canciani, Arc - 
‘ diacono dieTolmezzo © — » 5.00 

ì Totale L. 4860.80 

Beneficenza._ 

In morte della signora Elena Missana 
Pordenone invece di una torcia il sig. Eu- 
genio Ferrari offre al Ricreatorio dei PP.   

‘°° Piano 

Tico 1-07 

Stimatini L. 1. 

. 

      

sabato alle ore. 8 pom. per trattare il se-_ 

dei conti in 

zione delfa Legge sul lavoro notturno del 

12. Provvedimenti per To manutenzioni 

pren 

Fortunatamente nessuna vittima. 
SÌ ritiene che 1’ incendio sia- casuale. 
Il danno, copertosd’assicurazione,. am- 

monta a circa L. 10000. 

Latisana 
21 maggio. 

In Pretura. — Un processo clamoroso. 
oggi dinnanzi al nostro Pretore ; clamoroso 

«non tanto per l’importanza della causa, 
suanto per la presenza dell'odiata vesta 
nera. 

Il sac. Giuseppe Comuzzi di Paradiso si 
| era costituito parte civile con l’avv. Ber- 
tacioli ‘contro certo Paravan Edoardo dello 
stesso villaggio, per essere stato assalito il 

+2 febbraio dal medesimo con minaccie a 
mano armata. 

L’avv. "Bertacioli fu oggettivo, stringato 
e alle conclusioni della sua poderosa. ar- 
ringa si associò il Pub. Minist. 

L’avv. Feder deputato in tromba, consi- 
gliere della sotto-minoranza di Latisana 
Pella sua brodolosa concione in difesa del 
naravan fece soltanto sfoggio del suo spe- 
ciale frasario per mettere alla berlina il 
malcapitato sacerdote. Non per niente si 
riveste la carica di 33 della massoneria! ! 

Il Pretore stando alle risultanze dell’o- 
rale dibattimento condannò il Paravan a 
a giorni 38 di reclusione, ad. una multa 
ed alle spese processuali col beneficio della 
legge. Ronchetti. 

Il Magistrato ha pronunciato la sua sen- 
tenza e questa suona vittoria pel quere- 
lante Don Comuzzi. 

Noi però facciamo l’augurio che di si-_ 
mili processi non abbiano più a discutersi 
nelle aule giudiziarie perchè da quelli non 
avantaggiano certamente il prestigio ed il 
decoro della casta sacerdotale. - 

ì Vito al Tagliamento 
21 maggio. 

E’ il busto a Umberto I.? — Molti si 
faranno, ed a ragione, questa dom&nda ; 

alla quale si è rispusto più volte, indicando 
anche la data probabile della sua inangu- 
razione... Ma ancora non si è fatto vedere. 

Di chi la colpa? Ad essere sinceri si 
può dire che sta la maggior parte nell’au- 
torità comunale, che, quantunque da molti 
mesi in. possesso della circolare-invito a 
concorrere con una somma all’erezione del 
busto, non ha pensato fihora di quotare 
alcunchè a questo scopo, 

Seguendo il suo: esempio, è certo che 
molte altre istituzioni non avrebbero man- 
cato di mandare la loro offerta, e che per 
contro hanno respinto l'invito. 

Il busto a quest'ora ci sarebbe, ma non 
ci fu invece la buona disposizione di cor- 
rispondere agli sforzi della commissione. 

S. Pietro al Natisone 
22 maggio. 

La Ebbrlcer della Chiesa di S. Gia- 
como di Azzida nel nostro comune è stata 
autorizzata a ricevere la donazione Dal 
Lago. 

Mortegliano 
22 maggio. 

Per un grande pozzo artesiano. — Ieri 
radunatosi il consiglio comunale fra le tante 
cose ebbe ad approvare la spesa per un so- 
praluogo d’ un ingegnere che sarà mandato 
dalla casa assunt. dimorante in Firenze, per 
esaminare il terreno ed il posto in cui verrà 
collocato un grande pozzo artssiano per 
‘poter definitivamente pronunciarsi riguardo 
alla spesa. 

Speriamo chela bella idea oggi sorta sia 
coronata da felice successo e che presto 
possa essere un fatto compiuto, tanto indi- -‘ 
spensabile per il nostro paese. 

Cittadina 
  

  

  

“Avviso ai Cresimandi, 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo amministrerà 

Ja Santa Cresima nei seguenti giorni : 
50 Maggio — Pentecoste, a mezzodì. 

3 Giugno — Giovedì. » 
6 Giugno — Domenica, _ » 

13 Giugno — Domenica. >» 
17 Giugno — Giovedì. » 
20 Giugno — Domenica in Collegio Arciv. 

circa le 7;'in Kpiscopio a 
a mezzodì, 

21. Giugno — In Seminario di Udine circa 
le 7-a mezzodì in Episcopio. 

29 Giugno — In Rosazzo alle 8 e alle 10. 
12 Luglio — In Kpiscopio alle 8, e a mez- 

zodì 

I medici itallani: contro il duello. 
Il sen. Durante, presidente della Fede- 

razione degli ordini sanitari del Regno co- 
munica alla Lega anti-duellistica la seguente 
deliberazione : « La Federazione, nel- 
l’ intento di abeHre completamente l’usinza 
medioevale del duello, riconoscendo che uno 
dei mezzi migliori per riuscire sia il ri- 
fiuto da parte dei medici di assistere pri- 
vatamente i duellanti, fa appello agli or- 
ganizzati perchè questo rifiuto oppongano 
a tutti gli inviti che a tale a po- 
tessero essere loro rivolti ». 1 

Speriamo che i medici td abbiano 
ad aderire a questo appello della. federa- 
zione nazionale. 

Per gli Emigranti. È 
Un signore di Auckland (Nuova Zelanda) 

mi scrive: « Nelle città abbiamo molti operai 
disoccupati: si trova lavoro slo nelle cam- 
pagne. Gli italiani dovrebbero parlare la 
lingua inglese. Non consiglio i vostri la- 
voratori a venire qui per ora. Hd, 

[edico-Chirurgo-Dentista 
dell’ Ecole Dentaire di Parigi 
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$. E Mons, Zamburlii 1 Padora, | 
A Padova si tengono in questi giorni 

o feste per la incoronazione della 

«V. Costantinopolitana. E ieri alle 10 
8bbe luogo il solenne. Pontificale di 5. Doo 
Rev.ma Mons, Zamburlini, nostro Arcive- 

scovo. Sotto la. direzione del M. R. dott. 

Giovanni Celotto vénne eseguita perfetta- 
mente una messa del M.o Perosis Alla’ sera, 

dopo i vesperi solenni, il Padre ‘ Roberto 

da Nove tenne la sua prima predica di-' 

nanzi ad un immenso popolo devoto. Quindi 

S. E. Mons. Zamburlini impartì la bene- 
dizione col SS.mo. — 

Domani seguirà la cerimonia della inco- 
ronazione, alla quale parteciperanno : 

S. Em, il Card. Aristide Cavallari Pa» 

triarca di Venezia, Legato Pontificio, S. 
Em. ‘il Card. Boschi Arcivescovo di Fer- 

rara, S. E. Mons Pietro Zamburlini Ar- 

Civescovo di Udine, S. E. Mons. Ignazio 

Giurekian, Arcivescovo armeno di Traia- 

nopoli, e gli Ecc.mi Vescovi: Monsignor 

Luigi Pellizzo di Padova, Monsignor Fra 

Paolo Tei di ‘Pesaro, Mons. Fra Andrea 

Longhiù di Treviso, Mons, Antonio Fe- 

ruglio di Vicenza, Mons. Andrea Caron di 

Ceneda, Mons. Fra Pio Boggiani di Adria, 

Mons. Francesco Isola di Concordia, Mons. 

Giuseppe Foschiani Coadiutvre di Belluno, 

Mons. Vescovo Ausiliare di Ferrara, il 
Rev. Abate del Monastero di Praglia. 

Grande: Pellegrinaggio friulano a Lourdes 
15-21 settembre 1909. 

| Sotto l’alta presidenza degli Ecc,mi Mon- 
signori — Pietro Zamburlini, Arcivese, di 

Udine — Francesco - Borgia, Sedey-Prine. 

Te. di Gorizia — Francesco Isola, Vescovo 

di Concordia. 

Questo Pellegrinaggio friulano avrà luo- 

go indubbiamente nel p. v. Settembre, e 
formerà parte a se, tanto nel viaggio quanto 
nella permanenza a Lourdes. Friulani ri- 

Spondete numerosi all’appello, e dimostrate 

ancora una volta che la fede nel. nostro 

Friuli non è spenta, e che nel cuore dei 
friulani è profonda la devozione:alla Ver- 
gine SS, I pellegrini dell’anno passato si 

parlino delle soddisfazioni spirituale che sì 

provano a Lourdes. 
 Ingaricati: Sac. Angelo Venturini Udine 

— Mons. Fuidutti, presso 1’ Eco del Lito- 
rale, Gorizia — Mons. Isaia Isola, Porto- 

&ruaro, : 

Sono pregati i Rev.mi Parroci e Vicari. 

Curati e darne partecipazione del suddetto 

pellegrinaggio ai loro parrocchiani. 

Il Latino sinelexione ? 

I! lettore ricorderà l'articolo del Croctato 

del 26 aprile u. s. « Una nuova lingua 

universale» del prof. Peano. — . 

Ho ritardato a mandare questa risposta 

Fer poter prima esaminare questo nuovo 

Sistema, Domindai ad alcuni corrispondenti 

una gr.mmatica di questi, nuova lingua, e 

mi si rispose che il sistema Peano non ha 

‘aleun manuale di studio, eccetto un voca- 

bolario; ma che l’autore scrive degli arti- 
coli che per essere compresi perfettamente 

a prima vista, anche s nza vocabolario basta 

Sapere il latino, l’ italiano, il francese, lo 

Spagnuolo, -il portoghese, il rumeno, l' in- 
Slese, il tedesco ed il russo (!). 

L’anno scorso era 1’ Universal che si 

Muoveva 4 conquistare il mondo, quest'anno 

€ dunque il latino sinelexione. 
Quando si ‘adunò a Parigi nell’ ottobre 

1907 una Commissione per scegliere una 

lingua internazionale, a quell’ adunanza 

© era anche il Peano. Ma nelle relazioni 

della Commissione non v'è parola pel latino 
St elexione, il che vuol dire o che il Peano 

nen lo presentò o che la Commissione lo 
tespinse 4 priori. Piva 

Tiro a segno. - 
Dotiani -Gallo 6 alle :10 & dallo ip allo 

18 il campo di tiro resterà a disposizione 
sO sot per eseguire le lezioni regolamen 

ri. 

Un disartore italiano ed uno austriaco 
_ Al capitanato distrettuale di Gradisca sì 

è presentato l’ altro giorno certo Vincenzo. 
lbino che si dichiarò disartore dal 79.0 

anteria distaccamento di Palmanova. 
Ieri l’altro si presentava alla guardia 

Campestre di Martignacco tal Franz Schlech 

disartore del 4.0 reggimento fanteria au- 

Striaca di stanza a Gorizia. 
Si disse stanco della vita militare. 

Elettore per un: centesimo d’ imposta. 
La Commission® elettorale pronunziò giu- 

izio che il sig. Gio. Batta Zucchi pro- 
Prietario di una microscopica zolla di ter- 

Tene in quel di Bagnaria per la quale paga 
un centesimo all’ anno di imposta fondia- 

Tia, sia di pien diritto elettorale del Co- 

Mute, del quale appunto lo Zucchi è con- 

Sigliere ed assesscre, Tale giudizio fu e- 

Spresso in seguito a ricorso di tal Schiff 

She sosteneva essere illegale l’ inscrizione 

del Zucchi ad elettore amministrativo. 

Pino Cicutti a Roma. 

Domani il nostro campione podistico di 

Velocità Pino Cicutti, parteciperà alle gare 

Podistiche di Portogruaro. 
Nel prossimo giugno parteciperà al cam- 

Piovato podistico italiano di velocità a Roma. 

Uguri. 
der ——__++-erir e 

Mercati d’ oggi. 

dignitario del G.'. O. 

‘la musica la suonato la marcia   

Frutta 

Ciliege da I: 18-25 

“ al quintale 

Foglia L, 15. 22 25 

Mercato del I!l. Giovedì 21 maggio. 

Entrati: buoi N. 82, venduti paia 3, 

da L. 925 a L. 1140 - vacche 280, ven- 

duti paia 69, da 180 a 420 - vitelli 210, 

venduti paia 126, da,100 a 314 - cavalli 

128, venduti paia 11, da 170 a 350 - asini 

15, venduti paia 3, da 45 a 86, 

Buoi venduti paia 2 a peso morto a lire 

163, 165 al Quintale — Vacche vendute 4 

a peso morto a L. 145, 153, 159, 165 al QI. 

— Vifelli 1; a peso vivo a L. 126 al QI. 

Cambi (cheques - a vista). 

| Francia (oro) L. 100.63 

Londra (sterline) » 25.32 

Germania (marchi) » 123.80 

Austria (corone) » 105.61 

Pietroburgo (rubli) » 265.92 

Rumania (lei) » 99.10 

Nuova York (dollari) > 5.18 
» 22.80 

Turchia (lire turche) 
dir 

“Lo scandalo massonico francese. 
Abbiamo informati i lettori intorno allo 

scandalo francese d’attualità : intorno cioè 

al capitano Marix che vendeva a suon di 

migliaia esenzioni dalla leva, dalla giusti- 

zia, dalle prigioni. i 

Interrogato dal 7émps un alto dignitario 

del Grande Oriente, ha lasciato sfuggire le 

seguenti frasi imprudenti: «Il capitano 

Marix si serviva della sua qualità di mas- 

sone per l’avanzamento nella sua carriera 

e per soddisfare al suo bisogno di danaro ». 

Confessione importante e che occorre rite- 

nere vera perchè rivela fino a qual punto 

ai massoni sono oggi riservati con un ci- 

nismo ufficiale i privilegi d’ogni specie. 

Perciò il F.'. Marix aveva cercato con ogni 

sforzo di organizzare attorno al suo mas: 

sonismo una réclame strepitosa. Il grande 

3 aggiunge: «Sia 

facendosi affigliare, sia sollecitando la  pro- 

pria adesione di garante egli era riuscito 

a figurare fra i confratelli di un grande 

numero di officine della provincia. Egli as- 

sisteva ad un gran numero di riunioni s0- 

lenri, e partendo non dimenticava mai di 

lasciare ai suoi amici il proprio ritratto in 

costume massonico. La sua fotografia. re- 

stava così nell’anticamera dei templi ac- 

canto a quella dei fondatori dell'Ordine e 

dei soci grandi dignitarii ». 
Il F.:. Marix possedeva d’altra parte nel 

Grande Oriente il grado di 33.*. 

Ora si dice che lo scandalo sia scoppiato 

per opera di Clémenceau, il quale teme 

che l'opposizione radicale riveli gli scan- 

dali della Marina, e siccome il Marix ap- 

partiene ad un circolo di radicali d’oppo- 

sizione, i radicali dissidenti sotto il timore 

che Ciémenceau allarghi lo scandalo, non 

fiateranno. 

Un paese spaventato dagli spiriti. 

Si ha da Cuneo, 21: 

Il paesello di Magliano Alpi, in quel di 

Mondovi, è in preda ad un generale spa- 

vento per il fatto degli spiriti celà com- 

parsi da alcuni giorni. 

In una casa colonica disabitata, a poca 

distanza dal concentrino, si Va verificando 

uno strano fenomeno. In essa si sentono 

nottetempo dei rumori assordanti, prove: 

nienti dalla oscurità del luogo in un pro- 

fondo mistero. 

Verso la mezzanotte di ieri l’altro furono 

uditi fortissimi colpi di bastone ed un 

suono insistente di campana, accompagnati 

da un fruscio e da un rimbombo veramente 

allarmante. 
Una comitiva di giovanotti di Modovi sì 

è recata sopra luogo restando tuta una 

notte in agguato armati di bastoni e di ri- 

voltella onde attendere e ssoprire se VI 

fosse qualche malintenzionato furfante au- 

tore del fatto. 
Essi però attesero 

parve ai loro occhi, 

fragore spaventevole che 

cane in modo strano, . 

Le candele che una per parte del tavolo 

rischiaravano l’ambiente, ron poterono ri- 

manere accese, e l: porte nob poterono re- 

stare chiuse ; le finestre venivano sbattute 

invano; nessuno Com- 

ma udirono invece un 

fece abbaiare il 

violentemente e qualche vetro rimase fran- 

tumato. 
Uno della compagnia aveva creduto Gi 

scorgere nel buio un'ombra contro cui 

sparò alcuni colpi di rivoltella ma inutil- 

mente: tutto silenzio e mistero per un po’ 

di tempo ma poi sì è rinnovato nuovamente 

il baccano. 
E 

LA BATTAGLIA. DI MONTEBELLO. 

Montebello, 21. — Solenne è riuscita ieri 

la commemorazione del cinquantesimo an- 

niversario della battaglia di Montebello. Il 

paese era animatissimo. Numerose fanfare 

lo percorrevano in tutti i sensi. All’ arrivo 

del duca di Genova, che fu ricevuto «lla 

stazione dalla“giunta con a capo il sindaco, 
reale, e 

l’ inno francese. 

Dopo le presentazioni d’ uso, il duca, il 

console francese Pascal, il sottoprefetto, il 

sindaco e le altre autorità, si recarono in 

chiesa, dove il paroco lesse la messa pei ca- 

duti e tenne un elevato discorso commemo- 

rativo. Ebbe quindi luogo la sfilata delle 

truppe. 

II crollo d'una cantoria con 200 cantori. 
    

Congresso dei Comuni. 

Genova, 21, — Il'Coogresso dei Comu- 

ni nella sua seduta d’oggi ha approvato 

un ordine del giorno Pagnotti-Bianchi col 
quale il Congresso delibera di invitare i 

Comuni a rivolgere una formale petizione 

ai due rami del Parlamento perchè l' isti- 

tuzione di un Consiglio superiore sia al 

più presto tradotta in legge, ed un ordine 

del giorno Piccioni-Turolla, col quale si 

reclama sollecitamente una riforma che 

dia la definizione esatta dei tributi locali, 

nettamente dividendo le entrate dei Co- 

*muni, le quali dovranno mostrarsi special- 

mente sopra varie forme di imposte reali. 

  

L'abdicazione del principe Giorgio annullata ? 
Budapest 21. — Il, Neues Pester Journal 

ha da Belgrado: Nonostante tutte le smen- 

tite è certo che la . Scupeina sarà convo- 

cata in autunno per annullare l’abdica- 

zione del principe Giorgio, 
  

Uè: ORA IN DIRIGIBILE ? 

Parigi, 21. — Paolo Tissandier eseguì 

jersera nell’aerodromo di Pan una volata 

sensazionale. Rimase in aria un’ora e due 

minuti percorrendo un tratto di 57 chilo- 

metri. 

CON UNA LIRA SOLTANTO 
ognuno può assicurarsi l’agiatezza propria 
e della rispettiva famiglia per tutta la vita. 
Occorre non essere indolenti e pensarci in 
tempo per non avere rimorsi. Acquis.ate 
senza ritardo una 0 più cartetle della grande 
tombola nazionale che verrà estratta in 
Roma il giorno 29 ‘maggio 1909 a be- 
neficio di 3 Ospedali e cioè quello di Li- 
vorno, Lecce e Chieti ed oltre a fare una 
opera buona ed umanitaria si corre'l’ alea 
di,guadagnare una forte somma con una 
mitissima spesa. 

Le cartelle sono in vendita in tutto il 
Regno e gl’ incaricati tengono esposto al 
pubblico 1’ apposito avviso. Ogni. cartella 
costa Una lira. 
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presso 

‘Osservatorio Bacologico di Fagagna 

  

sa TELI: ont ; 
ita dindo RA AE CAT 

CASA DI SALUTE 
   

È Dott ANTOMO CAVAAZERAN 
per 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

| Malattia delle donne 

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  

  

  

” MILANO 
\LFEZETZ 

  

L’ON. TITTONI AMMALATO. 

Milano, 21. — All’Hotel Milarì si trova, 

costretto a letto per un grip che finora non 

presenta alcuna gravità, ma che richiede 

molte cure, il ministro degli Esteri onor. 

Tittoni, 
ba 

  

Azzan Augusto d, gerente responsabile. 
pane È 2,3 sE Udine, tip. del « Crociato ». 

  

  

a mo di un 
medico sopra 

una sua speciale 
‘|. prescrizione. 

Torino; Via Cavour No, 38 

O speciale prée- 
scrizione delia Emul- 

Richia 

o 

“Una 

sione SCOTT che io 
faccio sovente, è per le 
nutrici con deficienza di 
secrezione lattea e me 
ne sono trovato soddis- 
fatto, sia per la donna, 
come per il bambino, il 
cui peso aumenta con- 
siderevolmente e ven- 
gono facilitate le fun- 
zioni intestinali.” 
Dott. Gustavo V. Canton 

Medico-Chirurgo-Ostetrico. 

A questa dichiarazione non rimane 
altro da far seguire se non che la 

  

è un completo rigeneratore delle forze, 
altrettanto efficace quanto piacevole 

al palato. Non è a 
supporsi però che 
una «qualsiasi altra 
emulsione produca 
gli stessi effetti, per- 
ciò i signori medici 
prescrivono la Emul- 
sione SCOTT e non 
le altre. La marca 
di fabbrica, “pesca- 
tore con un grosso 
merluzzo sul dorso ”, 
posta sulla fasciatura 
delle. bottiglie della 

  

Usate sempre Emul- 

zione con la marca 

i iggenore "che S Emulsione SCOTT, 

porata co processo è la marca di autenti- 

cità del prodotto 

accreditato. 

La Emulsione SCOTT trovasi in 
tutte le Farmacie. 
  VIETA 2 

      

  

L è, è da 
- Rifusa 1 lin rete Bit inn. 

NEVRASTENIA 
e malattie 

FUNZIONALI DELLO STOMAGO E DELL'IRTESTIRO 

atea &a, dolori < 
(Inappetenza, nause 

maco, digestioni dif 
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Cereali. 
A si 

Granoturco dae 2.506 430 Lisbona, 21. — E° avvenuto Rao intestinali, stitichezza, ecc.) o 

inquantino: goa 2d accidente l’altra notte in una chiesa an- a _ # ga Pg 

7a Da: 5 5 : 
EB > ssaa ù 

Ds: ©. | nessa al monastero di Delgil. Durante le datl, Giusenpe SIUUTILI n 

Galline Sera i L. 1.60 funzioni religioni una cantoria, sulla quale > " dr 

IRR da L. 150 a L. Dt avevano preso posto 200. cantori, crollò Consultazioni ogni giorno ; 

indie e ap 150 7 È 1.55 sepra i fedeli che stavano pregando. Av- dalle 10 alle 12. (Presmmvi-? 

che e o a spaventevole panico, che ac- | ® sato ameno in altre ore). È 

[= di 7 x crebbe il numero delle vittime. Finora dal SSA î È 

Legumi. ruderi si sono estr.iti sette cadaveri, 3D Vea E 50 Aaa 

: 3 
: È : - Yi azzano 29 - {jsine 

Piselli da L. 30 a 50 | persone gravemente ferite e altre 50 ferito | È Udine - Via Gr 29 - Usine i 

95. » 34’ leggermente. 
pre PRI PE RENT 

Fagiuoli " » 

    
Telefono Dai79 

par ———@B 

I esentati 

  
        

rivolgersi alla 

pianti di Latterie 
parecchi di Distillazione 

Ditta Pasquale i'remonti di UDINE. 

Telefono 2-96. 

  

  

    

A to 

Alle Massagie, alle 

  

LSO 
Lavandaie, a tutte le famiglie che fanno il 

eo i na p-che vacslioi »( copvanr 2 bucato in casa e che vogliono conservare lungamente la loro biancheria, rac- 
comandiamo di adottare la 

  

    
per bucato 

: R gen 
i e Si “i 

eta Vers Rara a di 3 Sè 

(Rredettata-Depositaîa) 

et 

_. Coll’ uso di questo prodotto special» si sostituisce la cenere, le liscive e le 

mitet e corrosive, si ha una gronde economia di tempo e di sapone, ottenendo 

un bu ato candido e morbido. La « Saponina » (Enrico Het e Cc 

Milano e Cornigliano Ligure) è in uso presso tutte le lavanderie dei più di 

purtanti istituti del Regno (Ospedali, Manicomi, Ricoveri, Collegi, Alberghi, ecc.). 

Vendita al dettaglio per Udine 

dresso GENI SIOVANNI, depositario generale per Udine e Provincia 

Piazza Patriarcato» N. 8,6 presso Burel ntonio; Via S..La , 
£ 8,,e presso Burello Antonio, Via $S. Lazzaro, e Romanelli 

‘ Umberto, Piazza S. Giacomo. 

 Guardarsi dalle falsificazioni e diffidare dall’ uso de'le 
liscive liquide che esercitano una rapida azione distruttrice sulla lizgeria 

  

   riopedia Meccanica 
== Confezione su Misura ed applicazione 

Cinti, Ventriere, Calze elastiche. 
Apparecchi di HESSING; Corsetti per scoliosi, spondilite ecc. 

— — ® Arti artificiali superiori e inferiori @-— 

TELEFONO 2-93 A 

Piazza del Duomo 3 - di lato al Gabinetto Dentistico 
del dott. L, Spellanzon. 

TUTTI | GIORNI NON FESTIVI DALLE 11-12 E DALLE 14-17. 

  

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
penna 
«o ue 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili 
i ? 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, ‘operte lana, Imper- 
‘7° . . fe: x 

meabili, Pizzi can i eabili, ca didi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 

    

> 5 n srangioso @ o È PR ° 

BH d ASOn * D/ | di ne = Grand assortimento ombi ellini, ventagli , valigierie, 

I cuermizioni ecc. ecc. di ultima creazione. ! 
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    Ria * ui 
— SRI nipoti BEI SE MORA na POE II, 

Snipa ea all Ufficio Centrale d’ Annunzi A. ARLANZONI e OC, | È PREZZO DELLE INSERZIONI : 
4 a i UD Da sona posta, N: BRM Ia ola ie unt SOI N. SE -. Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

iale Stazione, 20 x iazza Minghetti ds: 
i SERZIONI A PAGAM ENTO Via Umberte I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza RELA Marose - LI- È — i f i DAIME, pro > da Si SeOIRO 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Alea cosepazio (io de3 Gi sePUO dro 
Rue Perdonnet. BERLINO - FRANCOFORTE - - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale bea la riga contata: 

MACCHINE SINGER È WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE. tara 

È ti si di 

Cleto ca 
REESE 

  

  
    

    
    

  

UNICO NEGOZIO 
ix ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE 

ce TUTTI I MODELLI PER L. @e5© SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS si c Vittorio E le N. 58 

UDINE Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi DESO MONe a e 
5 i per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 

Via Mercatovecchio N. 6. eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE 

  

i mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. È Via San Valentino N. 9 

  

  

per) 
RE 

ESANOFELE 
(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI): 

rimedio sicuro contro |’ infezione malarica 
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îl più oreniai tonico stimolante 
stato. add ato! in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e DO perchè giudicato uno specifico 

_Hichos davvero contro la 

usa NERURASTENIA se 
l’esaurimento nervoso, le paralisi, 1° impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, quali Ì professori : Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, 
Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Pede, Cantarano, Agia Cacciapuoti, ecc. 

In MILANO presso A. MANZONI e C. , depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 
Borsa) ed in tutte le farmacie. 
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. Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole { 

un lucido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

Specialità del Premiato. Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 
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: i C ili B Hi - ondulati, lucidi; avvenenti, si ottengono con 

SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE ape i Gill 1a POMATA PACELLI, che rinf.r2: il bulbo 

CON PARASSITI MALARICI | capillare e li fa crescere folti e vigorosi. —- Vasetto L. 0.70 (con 

capsula L.' 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 
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È j ti L PASTIGLIE PACELL (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, . |} 

) HS) E BA È i guariscono la tosse, l’ asma, il o 

9 | i id ESSI Di bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con. una 
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Baffi e Barba 

Pomata ungherese profumata L. 2. 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

presso A. Manzoni e C., Milano, via 

S..Paolo, 11. + 

sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

tonico ricostituente del sangue - BÎl gestione. . — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

Diendonai in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
Felice Bisleri e fr Milano. | D. Livorno. — ln Udine presso le farmatie Comelli, Comessatti e Marinetti 
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| ER * a", sg Acqua minerale naturale 

43 ER "El Ni ii D Te i < n LA. Saxlehner. 
3 n SO 
AR I 5 3 3 slu'ottimo fra i sii == Affetto pronto, sicure e blando. 

M A x D I FE A Ss S x- «L A È Più di 1090 autorità madiche si seno pronunciate sulle preregativo di queste tenero delia natera. 

3 e DifAdare dello contraffazioni. — A gurancia contro damnose imitazioni. 

DI A. MANZONI E C. i Drupi Sace" porta mlt pera saga Andress Saziehnor." 
  

  | Antiseborrina — ottimo detersivo del cnoio ‘cap- & 

     
si (si pelluto Flacone L. 2.—- franco di E L.280. & 

Specialità Estratto di Camomilla -— Flacone 1. 1.- franco È 7 Sunia i AE ORE: 5 ; ; 

di porto L. 1.25. E Provvedetevi dei migliori ACQUI SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

medicinali { Depilatorio innocuo e di sicuro effetto Flacone 
i E 9. franco di Porto Lr, 3:90: do 

raccomandate | { Sciroppo d’Amigdalina Maldifassi ottimo calmante È 
i nelle affezioni della gola, petto e polmoni Fla- È 

cone L. 2.25 franco di porto L. 3. A 

MILANO — Cordugio, Palazzo della Borsa — MILANO : 

de e «alla Posta —. —# 28. SR) È 

Estratti per liquori 
de! più volte Premia'o 

Laboratorio Chimico 0RO S I, 
MILANO, Via Felice Casati, 14 2 

i Cassetta Campionaria completa spediscesi, franco, A 
inviando vaglia di L. 7,10, con.GR ATIS: L'arte di f b- 
bricare Liquori, Profiwmeme, ecc., interessante mauale        

      
      

     

  

      
    

    

    

fi per bagni indieati a domicilio 

LA allEt_ia damigiane da cia ivi 60 catania. 
(per ni. fuori di Milano, spese di porto in più) 

    

  

    
    

«<« Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
L. 5 cad. e cul ccale: allo stesso prezzo purchè restituite in 
buon stato ». * 

  

      
+ le richieste alla 

VII Generale (de lefono N. 1437). 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 
n non .sì oa più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 

   

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo. (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E° utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
| E° indispensabile per tutti coloro che % LOI I ; I Imi 

digeriscono difficilmente il latte. FA - VISI CONOMICI dI BOIA bl Dal0 d 

‘Preso in polvere: ei 
E° efficacissimi nelle digestioni diffi- 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

  

Annunzi vari 

  

LI ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della suagspeciale composi 

      eo È Vince le diarree ostinate. ; zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
L ESTRATTO di. KEFIR è i più econo- boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

mico e diffuso dei digestivi. SEP 3 
Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta : 

dd A. MANZONI e 0, - Chimici Farmacisti - SIC APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 
E’ della nota CASA ACHILLE B ANFI s Milano-Roma-Genova «di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 
Uma ari applicazione TS % Istruzioni a richiesta sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 

5 2 Si vende presso le principali Farmarie e. Drogher. 1. S L 1.15. A. Manzoni e (52 Milano. Via San Paolo ela, 
sostanze amido glutine in modo da ren- 
dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 
durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 

Si vende da per tutto. IT GRANI DI B \REZIA 

per la distruzione dei 

  

  

   
     

      

  

    

      

            

   

  

   

    

Bottiglia litro —L. 4,50 | 
‘» 12 litro > 2.80 [ 

" 

      
    

        

        

SCORE 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

franco per posta 

Anz O ni‘ Vendita presso ; Ditta ze 

A. MANZONI e C. 

Tniec-stomatico-rice na ed eccita ILA | MILANO - ROMA - GENOVA. 

    

  

    

Vendesi presso A. Manzunai e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 
via di Pietra, 91; Genova, piazza 
lontane Marose. 

  

         
    
  

    

conmzo ANEMIA-SCROFOLA-} - RACHITISMO, 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e ba MICRO: ROMA- GENOVA: — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA | 
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